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)ONSUIVATORI
ìOSCIENZA ECOLOGICA

COMUNICMIONE in breve

Studi e ricerche
t dÌa diCloúùni )Iaria FúMtallì

mi mesi del 2007. quando sì pensava
a unperiodo di ripresa duratura. Al di
1à della fiducla nel futuro, ognuno af-
iionta tuttavia il monento come può:
a pane le famiglie con reddìti elevati,
la maggroranza attua un comporta
mento "adattatìvo". rimodulando stili
di consumo, linitando spese super-
flue e rjcercando ofîe e speciaÌi, co-
streua aÌ tempo stesso (per il 307.) a
far fronte a maggiori uscite dettate da
una crescita dj quelle per 1e ulenze
domestiche.
Autore: Censis-Confcommercio
rvw iv.confommercio.it

tr EQUO E SOLIDALE
ALLA PROVA DEI FATTI

Scor ico i l  documenio or i
looc

NI

Consapewlezza e attiludítti ilei
consu,nator i  yerso i l  commercio
equo e solídale: un consumatole su
due dichiara di aver sentito parlare
dei prodotti del commercio equo e
solidale, con i cittadini europei che
staccano la media mondiale con un
grado di conoscenza che raggiunge il
69% degli inte istali con punte del
98% in Finlandja,97% ne1 Regno
Unito, 968 in Francia e 84% in ha-
lja (nona). I più diffusi sono generì
alimentarì - caffè, tè e cioccolata cui
si aggiungono articoli che lrovano
spazio sugli scaffali della grande di
stribuzione come ftutta fiesca. fiori,
vino, miele, biscotti e dso anche se
recentemenle la gamma si è ampliata
roccando anche articoli di abbiglja-
mento, E, sostiene la ricerca, (l'ac-
quisto dei prodotti del commercìo
equo e solidale soddisfa 1a coscienza
sociale dei consumatori> che lo pre
leiscono al fare beneficenza, nono-
stante i1 397. ritenga questi articoli
più car i  degl i  al t r i .  Forte inf ine i l
ruolo giocato da etichette e dal logo
Fairt lade nel la r iconoscibi l i tàt  i l
,{97. di chi afferma di conoscere il
commercìo equo concorda sul fatto
che i suoi prodotti sono sempre dco-
noscibili.
Aufor€: Nielsen
www.it.nielsen.com

trASCIUGAIVANI:
STOFFA O CARTA?

) r i c o  i  d o c u m e n t o  o r r q i n o l e  s u
.w.lorooconiumoinfo/052009/DOC
LsENÈon3Umerconfi dènce-os09.pdf

le Nietsen Global Online Con-
rel Srr/r€Jr preoccupatj per lo
) di salute del pianela i consuma
di tutto il mondo sperano che i
rmi dei dspeitivi Paesi si impe-
ro a irovare soluzioni concrete in
a di emissioni inquinanti. Due su
Lue reputano infatti che i governi
bano l imitare le emissìoni di
sido di carbonio e a1Íi agenti in
ranti da parte dell'induslria, me!
Lo inoltre in atto polìtiche che fa-
scano la rìcerca di soluzioni tec-
)giche su auto, abitazioni a basso
atto e utilizzo di energie rinnova-
E mentre i latino-americani so
primi sostenitod degli interventi
emativi e i nord-americanì pun-
r suÌ dciclo dei rifiuti. gli europeì
)ngono sopra la media in tema di
nzione ad azioni individuali co
l ' isolamento del le abitazióni e
quisto di prcdorti locali e stagio-
per l imitare l ' inquinamento da

porto di prodotti alimentaú-
ore: Ni€lsen
w.it.nielsen.com

ìLI ITALIANI
A CRISI
utlook sui consumí: pîeocc.dpafi
il perdurare della crisi, ma ùtto
,mato ottimisri per ìl futuro. E il
lro che emelge dalla ticerca con-
a da Censis-Confcommercio lo
-so gennaio da cui sembra che i
rdini italiani combàttano una si-
lone economlca grave con un at-
iamento improDteto alla pruden-
ei consumi e un pizzico di ottimi-
perle prospettive: il l7% guarda

Ltt i  al  fuiuro con incertezza, i l
; con pessimismo, ma ben il 53%
ottimismo, ribadendo un saldo

nifi/pessimisti in linea con i pri-

Scor icq i l  documenlo or io inole su
wwv.ldrqoconrumo.inf o/052.-009/DOC
ETSisien;oni-O5O9.pdf

PreÍerenze degli utenti neí shtemí
ili ascíugatura delle mani: siat\o
persone pulite. Lavarsi 1e mani dopo
essere stati in una toiÌette pubbÌica è
ormai pmssi comune; ma quando ci
roviamo in tali luoghi checosaprefe-
riaÌro? Secondo un'indagine condo!
ta in quatlro mercali europei (Gelma-
nia, Fraicia, Regno Unito e Svezia)
se il lavaggio delle mani è diventata
un'abitudine, qualche problema ci si
pone di fronte ai possibili metodì di
asciugatura. MenÍe 1'887d dei tede-
schi si asciuga sempre le mèni (con
eÌogatori di èria calda o con asciuga
mani. di stolfa o carta) il resto degli
europei intervistatì decide a seconda
dì che cosa si trova di ftonte, prefe-
rendo dì gran lunga gli ascjugamani
di cafa, considerati dal 96E il mezzo
più igienico. E infatli il punto di vista
igienico 1a discriminante principàle
nella scelta se asciugarsj le mani o
meno, mentre la velocità di asciuga
tura è una priorità solo per ii 227..
Autore: Intermetrà per European
Tissue Symposium
wlyw.europeantrssue.com

tr ECCELLENZE
REGIONALI
Scorico i l  documenlo or ioinole su
wwv.lorsoconrùmo.info/0s2î09/Doc
ASSIRÀlModeinl|oly.0509.pdf

Made in ltal\: dimmi dí che regío-
ne sei e tí dírò "che fai". Con doman-
de su 20 settori merceologici (come
alimentari, mobili, gìoìelli, vìnì, abbi-
gliamento) a un campione rappresen-
tativo della popolazione italiana la ri
cerca sonda vissuto e percezione degli
italianì circa le eccellenze che danno
al made in haly un connotalo di qua
lità noto in tuuo il mondo. Ne emerge
un quadro che non semprc coÍispon-
de alle ciîre di mercaro, frutto di con-
vÌnziod per cui "il dominio di una re-
gìone sembra essere quasi assoluto".
Autorcr Assirm
www.assirm.it
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